
S E D U T E DELLE 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Misasi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine 
utensili» (1332), d'iniziativa dei deputati Saba­
tini ed altri, approvato dalla Camera dei depu­
tati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il senatore Armando Angelini, dopo aver 
sottolineato l'importanza e l'urgenza del 
provvedimento, già approvato dalle Commis­
sioni riunite IV e XII della Camera dei depu­
tati, propone che la Commissione chieda al 
Presidente del Senato l'assegnazione del di­
segno di legge in sede deliberante. Senza di­
scussione, all'unanimità, la proposta è ac­
colta dalla Commissione. 

C O M M I S S I O N I 

«Abrogazione dell'articolo 126 dell'Ordinamento 
giudiziario, approvato con regio decreto 30 gen­
naio 1941, n. 12, in materia di ammissibilità ai 
concorsi per uditori giudiziari» (1179), d'inizia­
tiva del senatore Pace. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de­
liberante). 

Il relatore, senatore Ajroldi, chiarisce che 
la finalità del provvedimento all'esame è 
quella di abrogare l'articolo 126 dell'Ordina­
mento giudiziario, secondo il quale coloro 
che sono stati dichiarati non idonei in due 
concorsi per la Magistratura non possono 
essere ammessi ad altro concorso. L'oratore, 
pur sottolineando l'esigenza che per l'ammis­
sione nei ruoli della Magistratura si man­
tengano criteri di severa selezione, si dichia­
ra favorevole al disegno- di legge e rileva, 
tra l'altro, che il divieto di sostenere più di 
due concorsi è stato già da tempo abroga­
to per l'ammissione agl'impieghi civili del­
l'Amministrazione dello Stato. 

Il senatore Monili, contestando la validità 
di talune argomentazioni addotte dal pre­
sentatore del disegno di legge, sostiene che, 
data la particolare importanza e delicatezza 
delle funzioni della Magistratura, è necessa­
rio operare severe selezioni tra i candidati 
ai concorsi; propone poi, in luogo dell'abro-
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gazione dell'articolo 126 dell'Ordinamento 
giudiziario, una sua modificazione, nel senso 
che l'ammissione a successivi concorsi sia 
condizionata al decorso di un certo periodo 
di tempo, dopo l'ultimo concorso sostenuto 
con esito negativo. Ciò, ad avviso dell'ora­
tore, consentirebbe ai candidati di migliora­
re effettivamente la loro preparazione, in vi­
sta delle nuove prove cui desiderano sotto­
porsi. Il senatore Monni conclude il suo in­
tervento mettendo in rilievo il preoccupan­
te allontanamento dei giovani dai concorsi 
per la Magistratura ed affermando che è esi­
genza improrogabile individuare ed elimi­
nare le cause di tale allontanamento. 

Il senatore Tessitori sostiene che la ratio 
dell'articolo 126 dell'Ordinamento giudizia­
rio, di cui ora si propone l'abrogazione, era 
di natura pratica: esso infatti tendeva ad 
assottigliare le file dei concorrenti, in un 
periodo in cui il numero dei posti disponibili 
e messi a concorso era notevolmente infe­
riore a quello degli aspiranti alla carriera 
giudiziaria. Attualmente la situazione è com­
pletamente capovolta: pertanto è oppor­
tuno eliminare tutti gli ostacoli che si frap­
pongono all'accesso in carriera. Secondo 
l'oratore, il problema della selezione di ele­
menti idonei alle delicate funzioni della Ma­
gistratura riguarda soprattutto il modo in 
cui si svolgono i concorsi, cioè i criteri in 
base ai quali le Commissioni esaminatrici 
assolvono il loro compito; in conclusione, il 
senatore Tessitori si dichiara favorevole al­
l'accoglimento del disegno di legge, nella 
formulazione del proponente. 

Il senatore Pinna, dopo essersi dichiarato 
dolente per l'assenza del senatore Pace, do­
vuta ad un gravissimo lutto familiare, si 
dichiara senz'altro favorevole al testo del 
disegno di legge, soprattutto per un'esigenza 
di parità con gli aspiranti ad altri impieghi 
nell'Amministrazione dello Stato. 

Il senatore Caroli, anch'egli favorevole al 
testo del senatore Pace, sostiene che l'abro­
gazione dell'articolo 126 dell'Ordinamento 
giudiziario non elimina la garanzia di una 
severa scelta dei magistrati, ma contribuisce 
ad aumentare l'afflusso dei giovani verso la 
carriera giudiziaria. 

Anche il senatore Terracini si dichiara fa­
vorevole al disegno di legge, soprattutto per 
esigenze di parità nei confronti dell'ammis­

sione ai pubblici concorsi e per l'opportu­
nità di non frustrare la vocazione di coloro 
che desiderino sottoporsi a nuove prove di 
esame pur di entrare a far parte dei ruoli 
della Magistratura. 

Dopo brevi interventi dei senatori Arman­
do Angelini e Martinez (ambedue favorevoli 
al testo originario), prende la parola il sot­
tosegretario Misasi, il quale, a nome del Go­
verno, si dichiara pienamente favorevole al­
la proposta del senatore Pace e suggerisce 
anzi che la Commissione ne chieda l'asse­
gnazione in sede deliberante. Dopo- un breve 
intervento del senatore Monni, la Commis­
sione, accogliendo la proposta del rappre­
sentante del Governo, incarica all'unanimità 
il Presidente di rivolgere alla Presidenza del 
Senato la richiesta per il passaggio del di­
segno di legge in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 12. 

E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Storchi. 

La seduta ha inizio alle ore WJO. 

Il senatore Lussu, richiamandosi a quanto 
già disse in altra seduta, sottolina nuova­
mente l'esigenza di un'ampio esame in As­
semblea sui problemi della politica estera, 
in sede di discussione sul bilancio generale 
dello Stato; esprime tuttavia il timore che 
non possa questa esigenza essere soddisfatta, 
in relazione al previsto andamento dei lavori 
dell'Assemblea. 

Il presidente Ceschi, rispondendo, assicu­
ra di aver conferito in agromento col Presi­
dente del Senato e di potere quindi esprime­
re l'opinione che, pur nel quadro del metodo 
adottato per la discussione del bilancio, non 
mancherà il. tempo e la possibilità per un 
approfondito dibattito sui temi essenziali 
della politica estera del Paese. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributi dell'Italia al finanziamento delle For­
ze di emergenza delle Nazioni Unite (UNEF) e 
delle operazioni delle Nazioni Unite nel Con­
go (ONUC)» (1248). 
(Rimessione all'Assemblea). 

Il Presidente comunica che, ai sensi del­
l'articolo 26 del Regolamento, i senatori Lus-
su, Bartesaghi ed altri hanno chiesto che 
il disegno di legge sia rimesso alla delibera­
zione dell'Assemblea. 

«Modifica dell'articolo 3 del decreto legislativo 9 
marzo 1948, n. 812, relativo all'Ordine della " Stel­
la della solidarietà i ta l iana"» (1279). 
(Discussione ed approvazione). 

Dopo la relazione del senatore Bolettieri, 
il disegno di legge è approvato senza dibat­
tito. 

« Aumento del contributo annuo a favore del Co­
mitato internazionale della Croce Rossa » (1304), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il senatore Santero, sottolinean­
do la progressiva estensione dei compiti del­
la Croce Rossa, che rende necessario l'au­
mento del contributo da parte dell'Italia. Il 
disegno di legge è quindi approvato senza di­
battito. 

« Partecipazione dell'Italia all'Esposizione univer­
sale di Montreal nel 1967» (1344). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce il presidente Ceschi, ponendo in 
luce le ragioni che inducono l'Italia, non di­
versamente dagli altri principali Stati, a par­
tecipare all'Esposizione universale di ^Mon­
treal, organizzata dal Canada per celebrare 
il primo centenario della conseguita indipen­
denza. Dopo aver dato ragione degli articoli 
del disegno di legge, il relatore raccoman­
da al Governo la massima oculatezza per 
quanto si riferisce ai fondi stanziati, in modo 
da evitare che in epoca successiva vengano 
richiesti ulteriori stanziamenti, come è suc­
cesso purtroppo in occasione dell'Esposizio­
ne universale di Bruxelles. 

Si apre quindi la discussione. Il senatore 
Carboni sottolinea l'opportunità della par­
tecipazione italiana, che gioverà anche a raf­

forzare la posizione dei numerosi connazio­
nali residenti nel Canada; l'oratore concorda 
col Presidente nell'esprimere l'esigenza che 
i fondi stanziati siano realmente sufficienti. 

Dopo che il senatore Morino ha dichiarato 
di associarsi al punto di vista del precedente 
oratore, prende la parola il senatore Piasenti, 
dicendosi perplesso per l'ammontare della 
cifra, che appare in contrasto con la politi­
ca della lesina attuata dal Tesoro nei con­
fronti del Ministero degli esteri; propone 
perciò un emendamento all'articolo 1, ten­
dente a ridurre la cifra prevista ad un mi­
liardo. 

Il senatore Montini, favorevole al provve­
dimento, propone a sua volta un articolo 
aggiuntivo inteso a far sì che il Commissa­
rio generale sia autorizzato a derogare, per 
la gestione dei fondi, alle disposizioni vigen­
ti sulla contabilità generale dello Stato : 
l'emendamento ha lo scopo di evitare ritar­
di e ostacoli che a giudizio del presentato­
re si tradurrebbero in un sensibile aumen­
to dei costi; resta fermo, tuttavia, che oltre 
alla cifra di due miliardi non si deve andare 
in alcun caso. 

Il senatore Ferretti si dichiara d'accordo 
col senatore Montini, sottolineando- l'esi­
genza che l'Italia sia presente all'Esposizione 
e ponendo l'accento sulla necessità che il 
Commissario generale sia persona altamente 
qualificata. 

Dal canto suo, il senatore Valenzi ritiene 
indispensabile, per esprimere un meditato 
giudizio, avere un quadro complessivo e do­
cumentato della partecipazione dell'Italia al­
le varie esposizioni internazionali; conside­
razioni analoghe sono svolte dal senatore 
Giuliano Pajetta, che lamenta la mancanza 
di notizie complete ed analitiche circa i veri 
obiettivi cui si ispira la partecipazione ita­
liana all'Esposizione ed esprime l'opinione 
che la presenza italiana non giovi in maniera 
determinante agli interessi dei nostri emi­
grati, le cui vere esigenze si sostanziano (co­
me egli ha avuto occasione di constatare per­
sonalmente) nel problema tuttora insoluto 
dell'assistenza contro gli infortuni sul lavoro. 

Il senatore Battino Vittorelli non nascon­
de la sua perplessità in ordine al provvedi­
mento e ritiene che, sia a confronto delle 
molte esigenze insoddisfatte nell'ambito del 
bilancio degli esteri, sia rispetto alle spese 
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sostenute per la partecipazione italiana ad 
altre esposizioni internazionali, il contributo 
di due miliardi sia veramente sproporziona­
to; l'oratore conclude sostenendo la necessi­
tà di un riesame della situazione sulla scorta 
di più ampie ed approfondite notizie. 

Il senatore Seoccimarro, rilevato che da 
parte del Governo è in atto una vera cro­
ciata a favore della massima compressione 
di tutte le spese, nel dichiarato proposito di 
salvare il difficile equilibrio del bilancio, ri­
tiene necessario che la Commissione Finanze 
e tesoro riesamini il provvedimento in ter­
mini di maggiore approfondimento della 
spesa e dei princìpi che l'hanno motivata; il 
senatore Lussu, associandosi al senatore 
Seoccimarro, invita a tener presente il ri­
schio di abusi nella gestione dei fondi, men­
tre il senatore Lessona esprime l'avviso, che 
sia necessario, in ogni caso, conoscere con 
maggiore esattezza i criteri in base ai quali 
la somma di due miliardi è stata prevista. 

Il senatore Vallauri si domanda, fra l'al­
tro, se la situazione congiunturale del Paese 
e le recenti calamità pubbliche non impon­
gano una limitazione in ima spesa siffatta; 
chiede inoltre al Governo maggiori chiari­
menti sulla natura dell'impegno che deriva 
dalla partecipazione italiana e sui fini che 
la partecipazione stessa persegue. 

Il senatore Poiane, associandosi alle per­
plessità da più parti manifestate nel corso 
del dibattito, e in considerazione della ne­
cessità di maggiori chiarimenti, prospetta 
l'opportunità di un rinvio della discussione. 

Anche il senatore D'Andrea si associa alla 
richiesta di un esame più approfondito, che 
consenta di decidere circa l'eventuale op­
portunità di una riduzione dello stanzia-
mento. 

Il senatore Crespellani, favorevole anche 
egli ad un aggiornamento della discussione, 
propone che si nomini una piccola Sotto 
commissione che approfondisca lo studio 
del problema. 

Alla proposta del senatore Crespellani s; 
dichiara favorevole il senatore Tolloy. 

Agli oratori che hanno partecipato alle 
discussione replica brevemente il Presiden 
te, relatore, riassumendo le varie tesi pro 
spettate ed associandosi, in particolare, alle 
perplessità espresse circa l'entità del finan­
ziamento e la (necessità di considerare com­

parativamente urgenti esigenze della vita 
nazionale. Ritiene comunque che, prima 
della decisione su un eventuale rinvio, sia 
opportuno ascoltare il rappresentante del 
Governo. 

Pireodie quindi la parola il Sottosegretario 
Storchi. In un ampio intervento, egli preci­
sa anzitutto' che la esposizione cui di prowe^ 
dimento' si riferisce — a norma della Con­
venzione di Parigi del 1928, rinnovata nel 
1948, cui lanche l'Italia aderisce — ha carat­
tere internazionale e non va confusa con 
manifestazioni di minore rilievo. Alla espo­
sizione che per la sua importanza va raf­
frontata a quella del 1958 tenuta a Bruxelles, 
hanno già aderito 52 Stati ed è prevista da 
adesione di altri P;aesi, sino ad un totale idi 
9 partecipanti. La partecipazione italiana, 
sulla base dell'area che al nostro Paese sa­
rebbe assegnata, è già inferiore a quella di 
altri Paesi europei come la Francia e 1 In-
ghilterra: sembra difficile scendere al di 
sotto della misura stabilita, senza compro 
mettere sul piano qualitativo la nostra pre 
senza. 

Il Sottosegretario illustra poi le ragioni 
che militano a favore della partecipazione 
italiana all'Esposizione, sottolineando che 
tale partecipazione — pur non avendo la 
Esposizione carattere commerciale — va po­
sta in relazione al crescente sviluppo dei 
rapporti economici del nostro Paese con il 
Canada; d'altra parte, non può essere sotto­
valutato il significato che l'adesione alla 
Esposizione avrebbe per gli italiani residenti 
in Canada. Il Sottosegretario quindi, pur ri­
conoscendo la opportunità che sussistano 
rapporti di collaborazione fra il commissa­
rio addetto a questa manifestazione interna­
zionale ed il nostro Consolato nel Canada, 
ritiene che spetti al Commissario la piena 
responsabilità di organizzare la partecipa­
zione italiana; in relazione a ciò si dichiara 
favorevole all'emendamento del senatore 
Montini. 

Per quanto riguarda l'onere, dopo avere 
ricordato che a Bruxelles, nel 1958, fu speso 
un miliardo, il Sottosegretario precisa che 
non è stato ancora predisposto un preven­
tivo analitico della spesa, in attesa dell'ap­
provazione del disegno di legge da parte del 
Parlamento. Accenna d'altra parte alla pos­
sibilità di impiegare manodopera italiana, 
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avvalendosi altresì di forniture di ditte ita­
liane. Il rappresentante del Governo conclu­
de il suo intervento sottolineando la oppor­
tunità di una tempestiva decisione del Par­
lamento. 

Il senatore Seoccimarro insiste quindi 
perchè sia richiesto alla 5a Commissione di 
indicare i criteri da essa seguiti nell'espri-
mere il suo parere in ordine allo stanzia­
mento previsto dal disegno di legge. 

Contrari al rinvio alla 5a Commissione, per 
un ulteriore parere sulla opportunità della 
spesa, si dichiarano i senatori Montini e 
Gava, i quali ritengono che la responsabilità 
nel merito spetti alla 3a Commissione. 

Favorevoli, invece, alla proposta di un ul­
teriore parere della 5a Commissione si di­
chiarano i senatori Lussu e Giuliano Pajetta. 

Il senatore Banfi osserva che la 5a Com­
missione, nel suo parere, ha considerato il 
provvedimento soltanto sotto il profilo for­
male della copertura finanziaria dell'onere, 
evitando ogni giudizio di merito; è contrario 
anch'egli al rinvio del provvedimento alla 
Commissione finanze e tesoro. Di analogo 
avviso si dichiara anche il senatore Tolloy, 
il quale insiste invece perchè sia nominata 
una Sottocommissione col compito di ap­
profondire lo studio del problema. 

Il senatore Seoccimarro ribadisce che è 
dovere della 5a Commissione esprimere sul­
l'entità della spesa un più circostanziato giu­
dizio, giudizio che difficilmente la 3a Com­
missione sarebbe in grado di dare, anche per­
chè esso implica responsabilità per l'avveni­
re ; autorizzando infatti i due miliardi richie­
sti, si idovrà in futuro, all'occorrenza, appro­
vare ulteriori spese che si rendessero neces­
sarie. Conclude sottolineando l'esigenza fon­
damentale di spendere con la massima ocu­
latezza il pubblico denaro. 

Interviene quindi ili senatore Jannuzzi, ri­
cordando che nel bilancio degli Esteri figu­
rano' fondi per provvedimenti legislativi in 
corso, come quello1 in esame; ritiene perciò 
iche non sia il caso di interpellare nuovamen­
te la Commissione finanze e tesoro e che il 
provvedimento possa essere senz'altro ap­
provato. Di analogo parere si dichiara il se­
natore Gava, precisando come, meglio e più 
oculatamente della 5a Commissione, la Com­
missione di merito possa stabilire se una de­
terminata spesa, relativa ad un singolo prov­

vedimento, debba o non debba essere affron­
tata, e se essa sia più o meno congrua. L'ora­
tore propone inoltre la nomina di una ri­
stretta Sottocornmissione, che possa acqui­
sire le maggiori delucidazioni richieste; e 
conclude, per quanto riguarda l'Esposizione 
internazionale di Montreal, sottolineando la 
esigenza per l'Italia di fare una politica non 
di prestigio, ma idi decoro. 

Dopo un breve intervento del senatore Fer­
retti, contrario alla nomina di una Sottocom­
missione e favorevole ad una sollecita ap­
provazione del disegno di legge, il Presiden­
te Ceschi, relatore, fa presente che il prov­
vedimento non investe soltanto ila politica 
estera, ma tutta una serie di altre attività 
ed interessi; egli esclude che sia competenza 
esclusiva della 5a Commissione formulare 
giudizi di ordine politico su idi una determi­
nata spesa, compito quesit'ulltimo che assai 
meglio può essere assolto dalla Commissione 
di merito. 

Dopo una breve precisazione del sottose­
gretario Storchi, che giudica del tutto razio­
nale lo stanziamento di due miliardi, prende 
la parola, per dichiarazione di voto, il sena­
tore Lussu, ricordando come altre volte sii 
siano chiesti alla 5a Commissione pareri ag­
giuntivi e ulteriori delucidazioni ; egli aggiun* 
gè, tuttavia, di non voler creare difficoltà 
all'iter del provvedimento, aderendo alla tesi 
del Presidente e pregando il senatore Seoc­
cimarro idi fare altrettanto; a tale richiesta 
l'interpellato si dice disposto ad aderire, sia 
pure icon qualche riserva. 

Interviene quindi il senatore Bartesaghi, 
che giudica esorbitante la spesa di due mi­
liardi e propone la (riduzione ad un miliardo, 
secondo la proposta del senatore Pia senti, 
per destinare la somma restante ad altre 
spese urgenti. 

Il senatore Giuliano Pajetta propone quin­
di che il problema venga affidato alla Sotto-
commissione, alla cui nomina egli è favorer-
vole. Il senatore Piasenti, dal canto suo, si 
dichiara pronto a rivedere il suo emenda­
mento, qualora gli vengano forniti dati pre­
cisi circa riallestimeinto della Esposizione, 
specie per quanto riguarda il costo del terre­
no; egli propone un breve rinvio, e tale 
proposta — a cui aderisce il senatore Ca­
va — viene accolta dalla Commissione, che 
dà mandato al Presidente di ottenere tutti i 
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necessari chiarimenti, allo scopo di poter 
ragguagliare la Commissione nel corso della 
prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 13}05. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono il Ministro delle partecipa­
zioni statali Bo ed il Sottosegretario di Sta­
to allo stesso Dicastero Donai Cattìn. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan­
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle pariecipazioni statali (Tabella 18). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il ministro Bo prende la parola per ri­
spondere ai quesiti prospettati dai diversi 
oratori nel corso della discussione. Dopo 
avere ringraziato il relatore, senatore Teren­
zio Magliano, egli si dichiara ben conscio 
che la condizione primaria per l'efficienza 
del sistema delle partecipazioni statali è 
rappresentata dall'autonomia degli Enti e 
delle Società operanti, che potranno con­
tribuire anche la conseguimento degli obiet­
tivi della programmazione solo se conserve­
ranno un sufficiente grado di responsabilità. 

L'oratore prosegue precisando, in risposta 
ai senatori Bonacina e Pirastu, che tale au­
tonomia deve ovviamente associarsi ad un 
sufficiente potere di controllo da parte del 
Ministero. 

Ai senatori Lo Giudice ed Artom, i quali 
avevano rilevato una preoccupante tenden­
za all'incremento del capitale obbligaziona­
rio rispetto a quello azionario nel comples­

so delle partecipazioni statali, il ministro 
Bo fa osservare che questo è un effetto del­
la sfavorevole congiuntura (la quale, peral­
tro, ha toccato meno le gestioni pubbliche 
che gli analoghi organismi privati) e che il 
problema di un'inversione di tale tendenza 
è attentamente studiato. In fase di studio 
sono anche i problemi di un maggiore inter­
vento del risparmio privato nel finanzia­
mento delle partecipazioni statali e di un 
migliore coordinamento all'interno dello 
stesso sistema. 

Il Ministro passa quindi a contestare le 
critiche rivolte dal senatore Pirastu alla 
struttura degli investimenti pubblici, osser­
vando che, nel quinquennio 1959-64, si è as­
sistito ad un progressivo incremento della 
parte destinata ad investimenti nelle indu­
strie manifatturiere e ad una corrisponden­
te contrazione degli investimenti in servizi 
ed infrastrutture. Tale tendenza, prosegue 
l'oratore, sarà confermata nel 1966, anche 
se in misura ridotta, dato che stanno per 
giungere a compimento le grandi iniziative 
d'investimento di Taranto, Gela e Ferrandi­
na; d'altronde, non si deve dimenticare che 
gli investimenti nei settori di base hanno 
un'intensità di capitale elevata rispetto al 
numero degli addetti, mentre vi sono inve­
stimenti non direttamente produttivi che 
consentono di occupare un maggior numero 
di addetti a parità di costo, anche a pre­
scindere dall'occupazione indotta. 

L'oratore risponde quindi al senatore 
Mammucari, soffermandosi sui problemi 
della Società Maccarese e sull'azione delle 
partecipazioni statali nel settore della pre­
fabbricazione; risponde altresì ai senatori 
Trabucchi e Cuzari. 

Il Ministro prende quindi in esame gli 
ordine del giorno presentati sulla tabella 
n. 17. Accoglie quello dei senatori Bonacina 
ed Artom, relativo alla miniera di Cave 
del Predili, accoglie coirne raccomandazione 
quello dei senatori Pirastu ed altri concer­
nente la Sardegna; non accoglie invece quel­
lo dei senatori Gigliotti ed altri, riguardan­
te l'intervento delle partecipazioni statali 
nel settore farmaceutico (in proposito, il 
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rappresentante del Governo precisa che un 
tale intervento potrebbe avvenire soltanto 
se fosse richiesto dagli obiettivi della pro­
grammazione) e quello dei senatori Pirastu 
ed altri, concernente il piano d'investimen­
ti delle participazioni statali per il 1966. 

Il senatore Martinelli chiede chiarimenti 
al Ministro in merito alla possibilità di ac­
certare la maggiore onerosità derivante dai 
particolari compiti assegnati alle aziende 
a partecipazione statale dalla politica eco­
nomica nazionale, in modo che si possa sta­
bilire con certezza quali degli eventuali di­
savanzi derivino da non buona gestione e 
quali dalla particolare onerosità dei servizi 
svolti. 

Il senatore Bosso fa quindi osservare che 
il potenziamento delle partecipazioni stata­
li, specialmente nel sud, dovrebbe tener 
conto anche della situazione concorrenziale 
dell'industria privata, cosa che non gli ri­
sulta essere sempre avvenuta. 

Il ministro Bo si riserva di rispondere 
agli ultimi due oratori in occasione del di­
battito in Assemblea. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Martinelli, anche in riferimen­
to ad una recente presa di posizione del­
l'onorevole La Malfa, solleva il problema dei 
lavori della Commissione in sede consultiva 
ed il senatore Gigliotti auspica che in pro­
posito si svolga un dibattito dopo la conclu­
sione dell'esame del bilancio, eventualmente 
sulla base di una relazione del Presidente. 
Dopo un intervento del senatore Bonacina, 
il presidente Bertone invita la Commissio­
ne a procedere con cautela, in quanto ritie­
ne che il sistema attualmente in vigore ab­
bia dato risultati non insoddisfacenti. 

11 senatore Salari sollecita l'esame del di­
segno di legge n. 1215, concernente provve­
dimenti per le aree depresse del Centro-nord. 

Quindi, su proposta del senatore Bonacina, 
la Commissione stabilisce di rinviare alla 
seduta di martedì prossimo la conclusione 

dell'esame della tabella n. 2 (stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro), 
con l'intendimento di iniziare la discussione 
generale sul bilancio nella seduta di -merco­
ledì 13 corrente. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le -finanze Vetrone e per i lavori pubblici 
de' Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 6 settem­
bre 1965, n. 1022, recante norme per l'incentiva­
zione dell'attività edilizia» (1345). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende Tesarne degli ar­
ticoli del decreto-legge, esame che era stato 
condótto, nella seduta idi ieri, fimo al secondo 
comma dell'articolo 4. 

Partecipano alla discussione il presidente 
Garlato, il relatore Zannier, il sottosegretario 
de' Cocci ed i senatori Crollalanza, Chiariel-
lo, De Unterrichter, Adamoli, Genco-, France­
sco Ferrari, Roda, Gaiani e Giacomo Ferrari. 

La discussione si svolge anzitutto su un 
emendamento proposto dai senatori Crolla­
lanza e Chiarieltlo inteso a stabilire che — ai 
fini delle agevolazioni creditizie previste nel 
titolo II del decreto — le abitazioni in corso 
di costruzione alla data di entrata in vigore 
del decreto stesso, siano equiparate alle abi­
tazioni da costruire. Dopo che il relatore, il 
rappresentante del Governo e diversi oratori 
si sono dichiarati contrari all'emendamento, 
questo è ritirato dai presentatori. 



Sedute delle Commissioni — 40 — 7 Ottobre 1965 

Dopo un ulteriore ampio dibattito, la Com­
missione approva i commi terzo e seguenti 
dell'articolo 4 in uin testo così formulato, ri­
sultante a seguito di numerose modificazio­
ni, integrazioni ed aggiunte proposte dal re­
latore : 

« I mutui sono garantiti da ipoteca di pri­
mo grado sull'area e sulla costruzione. 

I mutui accordati dagli Istituti di credito 
fondiario ed edilizio sono garantiti dallo 
Stato per il rimborso del capitale ed il paga­
mento degli interessi nella misura del 35 
per cento dell'importo della spesa occorren­
te per la costruzione o l'acquisto* dell'abita­
zione. 

La garanzia dello Stato, nei limiti di cui al 
precedente comma, diventerà operante entro 
120 giorni dalla conclusione dell'esecuzione 
immobiliare nei confronti del mutuatario 
inadempiente ove l'Istituto mutuante doves­
se restare incapiente del suo credito. 

Gli eventuali oneri derivanti dalla garan­
zia statale graveranno su apposito capìtolo 
da istituirsi nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1966 e 
successivi. 

La garanzia dello Stato continuerà a sus­
sistere qualora, dopo la stipulazione del con­
tratto condizionato di mutuo ed essendo in­
tervenute erogazioni da parte dell'Istituto 
mutuante, sopravvenisse nei riguardi del mu­
tuatario la perdita dei requisiti prescritti dal 
presente decreto. 

I mutui devono essere ammortizzati entro 
il termine massimo di 25 anni, con facoltà di 
estinzione anticipata, e «non possono gravare 
sui mutuatari, per interessi, diritti, commis­
sione, oneri fiscali e vari nonché spese acces­
sorie, in misura superiore al 5,50 per cento 
annuo, oltre il rimborso del capitale. 

I mutui stessi possono essere concessi in 
contanti o in cartelle. I mutui in contanti 
vengono stipulati con le modalità di cui al­
l'articolo 4, terzo comma, della legge 29 lu­
glio 1949, n. 474. Gli Istituti sono autorizzati 
ad emettere cartelle in corrispondenza, ol­
tre che del capitale mutuato, della perdita 
che incontrino nel relativo collocamento. 

I mutui in cartelle possono essere maggio­
rati, rispetto alle percentuali di cui al pri­
mo e quarto comma, degli importi occorren­
ti affinchè il ricavo in contanti corrisponda 
a dette percentuali. 

I mutuatari, in ogni caso, corrisponderan­
no quanto è a loro carico, giusta il preceden­
te ottavo comma, sul ricavo in cantanti ». 

L'articolo 5 del decreto è approvato, con 
l'aggiunta (anch'essa proposta del relatore) 
del seguente capoverso tra il primo e il 
secondo comma: 

« H Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato a 
stipulare con gli Istituti di credito fondia­
rio ed edilizio le convenzioni che si rendesse­
ro necessarie dopo la conversione in legge 
del presente decreto ». 

L'articolo 6 è approvato con un emenda­
mento aggiuntivo, avente carattere di coor­
dinamento con altri emendamenti già ap­
provati e consistente nell'aggiungere, alla fi­
ne del primo periodo, le parole : « compren­
dendo in detto costo effettivo, oltre alle voci 
di cui al comma ottavo dell'articolo 4, ove 
del caso, la provvigione per la perdita rela­
tiva al collocamento delle cartelle ». 

L'articolo 7 è approvato con la seguente 
modificazione della lettera a), proposta dal 
relatore : « a) alla ripartizione, territoriale 
e fra le categorie di cui al successivo articolo 
9, dei contributi previsti dal presente titolo ». 

All'articolo 8 è aggiunto, dopo i primi 
due commi, il seguente nuovo capoverso, 
proposto dal relatore ed emendato secondo 
viin suggerimento del Sottosegretario de' 
Cocci: « il Ministro dei lavori pubblici sta­
bilirà eoo proprio decreto, con riferimento 
alle situazioni locali, il costo massimo, per 
metro quadrato o per metro cubo, degli al­
loggi da acquistare o costruire con i bene­
fici della presente legge, nonché l'incidenza 
massima del costo delle aree ». 

II terzo comma dello stesso articolo è poi 
approvato nel seguente nuovo testo, formu­
lato, dopo ampio e vivace dibatito, dal Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
ed emendato su proposta del relatore: « Le 
abitazioni sono destinate all'assegnazione o 
alla vendita a favore di persone che abbia-
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no i requisiti richiesti dall'articolo 4 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, ivi compreso il 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
maggio 1964, n. 655, e che non siano co­
munque proprietari, nel comune di resi­
denza, di altra abitazione ». 

Al quarto comma dell'articolo 8 non so­
no arrecate modificazioni, mentre le dispo­
sizioni dell'ultimo comma sono trasferite 
in un nuovo articolo 12-bis. 

La seduta sospesa alle ore 12,50, ripren­
de alle ore 18,30. 

La Commissione prosegue l'esame degli 
articoli del decreto, con ulteriore ampia di­
scussione alla quale partecipano, oltre al 
Presidente Garlato, al relatore Zannier ed 
ai sottosegretari de' Cocci e Vetrone, i sena­
tori Tomassini, Chiariello, Caiani, Giacomo 
Ferrari, Genco e Focaccia. 

Ali'articolo 9 non sono appostate modi­
ficazioni. 

L'articolo 10 è modificato nei suoi com­
mi secondo e terzo che, a seguito di propo­
ste avanzate dal relatore e parzialmente 
emendate su suggerimento del presidente 
Garlato e del sottosegretario de' Gocci, risul­
tano del seguente tenore: 

« L'Istituto, qualora ritenga la domanda 
meritevole di considerazione, invita il ri­
chiedente a presentare, se trattosi di nuova 
costruzione, il progetto esecutivo dell'ope­
ra con preventivo di spesa, ovvero, se trat­
tasi di acquisto di abitazione già costruita 
o din corso di costruzione, la pianta dell'abi­
tazione stessa con l'indicazione del prezzo 
di acquisto ed una relazione sulle caratteri­
stiche del fabbricato, unitamente alla do­
cumentazione comprovante il possesso dei 
requisiti richiesti per godere dei benefici 
previsti dal presente titolo. 

« Saranno preferite, in ordine di presen­
tazione, le domande che si riferiscano a co­
struzioni nell'ambito dei piami di zona pre­
visti dalla legge 18 aprile 1962, n. 167, e che 
abbiano i più bassi costi in relazione ai li­
miti stabiliti nel decreto del Ministro dei 
lavori pubblici di cui al terzo comma del­
l'articolo 8. Altri criteri preferenziali, su­
bordinatamente a quelli precedentemente 

indicati, potranno essere stabiliti con (de­
creto del Ministro dei lavori pubblici ». 

All'articolo 11 sono apportate soltanto 
modifiche di carattere formale o di coordi­
namento alle lettere a) e e) del primo com­
ma e al secondo comma. 

All'articolo 12 la discussione si sofferma 
prevalentemente su un emendamento pro­
posto dal relatore, per il quale, in caso di 
estinzione anticipata dell mutuo, cessa il 
contributo da parte dello Stato. Il senatore 
Zannier precisa che la norma è già conte­
nuta nelle convenzioni stipulate dal Mini­
stro del tesoro con gli Istituti di credito 
fondiario ed edilizio e che il suddetto Mini­
stro ritiene opportuno che sia inserita nel 
testo legislativo. Alcuni senatori ed il sot­
tosegretario1 de' Cocci manifestano opinioni 
diverse in merito alla norma proposta. Il 
sottosegretario per le finanze Vetrone af 
ferma che essa risponde al meccanismo, 
previsto dal provvedimento, per il quale lo 
Stato interviene per ridurre il peso degli in­
teressi che gravano sui privati. Si delibera 
infine di non introdurre nel testo legislati­
vo la norma in questione, lasciando a tutti 
i componenti della Commissione ampia pos­
sibilità di sottoporre l'argomento all'Assem­
blea plenaria attraverso opportuni emenda­
menti. 

L'articolo 12 è quindi approvato con alcu­
ne modificazioni ai commi secondo e terzo, 
proposte dal relatore e dal sottosegretario 
de' Cocci, per le quali i suddetti commi ri­
sultano del seguente tenore : 

« È vietata la locazione o l'alienazione del-
l'alloggio' nel primo quinquennio ». 

« L'accertamento dell'avvenuta indebita 
locazione o alienazione è demandato al Prov­
veditore regionale alle opere pubbliche. Di 
tale accertamento sarà data comunicazione 
all'interessato, all'istituto mutuante e alle au­
torità finanziarie competenti ». 

All'ultimo comma dell'articolo 12 è ap­
portata una modificazione di carattere esclu­
sivamente formale. 

IÈ poi approvato il seguente articolo 12-bìs, 
proposto dal sottosegretario de' Cocci : « La 
inosservanza delle disposizioni degli articoli 
8 e 12 importa la risoluzione di diritto idei 
contratto di mutuo di cui all'articolo 4 defila 
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presente legge e la decadenza da ogni altro 
beneficio ». 

Agli articoli 13, 14, 15 e 16 non sono ap­
portate modificazioni. 

A proposito dell'articolo 17, il sottosegre­
tario per le finanze Vetrone, a seguito di un 
intervento del senatore Genoo, ripete le di­
chiarazioni già fatte in sede di discussione 
generale: essere cioè preciso intendimento 
del Governo non innovare, né in senso re­
strittivo né in senso estensivo, sulle agevola­
zioni fiscali attualmente vigenti a favore del­
l'edilizia. Dopo alcuni schiarimenti del rela­

tore Zannier, la Commissione .delibera di non 
arrecare modificazioni al testo dell'artico­
lo 17. 

Si dà infine mandato di fiducia al sena­
tore Zannier per la presentazione all'Assem­
blea della relazione favorevole alla conver­
sione in legge del decreto-legge esaminato, 
con le modificazioni approvate. 

La seduta termina alle ore 20,30. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,45 


